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RED-10: Personalizzare l’apprendimento  

nel contesto della classe*  

*   http://www.iprase.tn.it: Documentazione>catalogo e pubblicazioni>Studi e ricerche.  

Il progetto Personalizzare l’apprendimento nel contesto 

della classe è contemporaneamente:  

 

•percorso di sviluppo professionale dei docenti 

 

•attività di ricerca educativa volta a produrre innovazione 

attraverso la messa alla prova di un modello di 

personalizzazione e la sua conseguente diffusione 

http://www.iprase.tn.it/


I modelli teorici 

• Intelligenze Multiple (Gardner, 1983),  

 

• Apprendimento Cooperativo (Comoglio, 

1998, Kagan 2000)  

 

• Differenziazione Didattica (Tomlinson, 

2006, Putnam, 1998).  



DIFFERENZA 

distanza (da colmare) dal funzionamento “ideale”   

CENTRATURA SUL DEFICIT 

la “condizione” della persona 

(modello bio – medico) 

AUTONOMIA/ADATTAMENTO  

relativa all’azione isolata prodotta da 

una persona slegata dal contesto  

OMOGENEITA’ FORMATIVA 

presuppone un modo standard (criterio 

oggettivo) di apprendere e porsi in 

relazione   

NEUTRALITA’ DEI CONTESTI  

ruolo “secondario” delle condizioni 

di insegnamento/apprendimento  

INTEGRAZIONE DELLA DIFFERENZA 

R. Medeghini, (2011), L’educazione inclusiva, Franco Angeli, Milano  



RICADUTE SULLA DIDATTICA  

PIANO DI STUDIO DEL GRUPPO CLASSE - COMUNE 

PIANO DI STUDIO INDIVIDUALE - SPECIALE 

Delega 

Obiettivi, spazi e tempi separati  

Intervento 

specialistico  

Risorse 

“speciali” 

aggiuntive  

Valutazione differenziata degli esiti 

Apprendimenti  Partecipazione  

 

 

 

 

 

 



DIFFERENZA 

insieme dei modi personali in cui ciascun alunno costruisce apprendimento e relazioni  

PROSPETTIVA ECOLOGICA  

la differenza è la normalità: 

centratura sugli aiuti necessari 

per rispondere alle differenti 

richieste di tutti 

AUTONOMIA “DIPENDENTE” 

consapevolezza della dipendenza 

dall’ambiente: adattamento è inter – 

azione per mezzo di linguaggi e della 

conoscenza di regole/vicoli dati 

FLESSIBILIA’ DELLE CONDIZIONI  

ripensare l’organizzazione, i tempi, i 

metodi, le regole, le procedure per 

collocare la differenza nella normalità 

di tutti i giorni  

FATTORI DISABILITANTI DEL  

CONTESTI  

importanza dell’osservazione 

dedicata alla presenza di barriere alla 

partecipazione e all’apprendimento  

INCLUSIONE DELLA DIFFERENZA 

R. Medeghini, (2011), L’educazione inclusiva, Franco Angeli, Milano  



LE RICADUTE SULLA DIDATTICA   

PIANO DI STUDIO SENSIBILE ALLE DIFFERENZE  

CARATTERISTICHE DEGLI STUDENTI  

Strumenti per conoscere e comprendere gli studenti come persone, 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO: organizzazione, 

tecniche didattiche, materiali; tutti gli strumenti che permettono e 

supportano il contatto tra ciascuno studenti e i significati e le 

strutture delle discipline  

C. Tomlinson, (2006), Adempiere la promessa di una classe differenziata, LAS, Roma 

PROGRAMMAZIONE: 

gli strumenti 

professionali 

CURRICOLO: essenziale, sfidante, impegnativo, strutturato, 

sostenuto (scaffolding)   

Diagnosi funzionale: 
conoscere per  intervenire   



La classe differenziata  

• Scuola sistema aperto alle differenze 

 

• Strutture organizzative, regole e pratiche 

flessibili e adattabili al cambiamento 

 

• Nessuno studente è escluso dal “pensare 

complesso”  



STUDENTE 

 

DIDATTICA 

Livello di 

prontezza  

Interesse  Profilo di  

apprendimento  

Contenuto  
(pre-valutazione) 

Pre-valutazione del 

livello in un 

segmento del 

curricolo  

Partire dagli interessi 

(attuali o da 

sviluppare)  

Garanzia di accesso ai 

contenuti/materiali in 

quanto rispondenti alle 

attitudini cognitive (stili, 

I.M., funzioni cognitive) 

Processo  
(programmazione/ 

azione in aula) 

Raccordo tra 

complessità del 

compito e livello di 

prontezza  

Offrire possibilità di 

scelta  

Incoraggiare il “pensare 

complesso” (sense-

making) 

Prodotto 
(i criteri ) 

Livello di 

complessità di 

comprensione/ 

conoscenze/ abilità/  

modalità di aiuto  

Si tiene conto della 

differenziazione 

adottata nel percorso 

di apprendimenti 

Si tiene conto della 

differenziazione adottata 

nel percorso di 

apprendimenti  

“Il diavolo si nasconde nella traduzione pratica” 
(A. Carolin Tomlinson) 

Differenziazione per: 



Titolo dell’UDA  

 

IL TEOREMA DI PITAGORA (Introduzione) 

Macro-struttura dell’UDA  



Pre - valutazione 

 

 

 

STUDENTE 

 

DIDATTICA 

Livello di 

prontezza  

Interesse  Profilo di  

apprendimento  

Contenuto  
(pre-valutazione) 

Processo  
(programmazione/ 

azione in aula) 

Prodotto 
(i criteri ) 



TEST PER LE INTELLIGENZE MULTIPLE 

(adattamento a cura di Piergiuseppe Ellerani) 



MIT: PROFILO DELLO STUDENTE  



Pre - valutazione del livello 

di prontezza in un 

segmento del curricolo  



Processo  

STUDENTE 

 

DIDATTICA 

Livello di 

prontezza  

Interesse  Profilo di  

apprendimento  

Contenuto  
(pre-valutazione) 

Processo  
(programmazione/ 

azione in aula) 

Prodotto 
(i criteri ) 



Organizzazione della classe differenziata: 
composizione dei gruppi, costruzione del compito (prontezza X profilo) 

e organizzazione del lavoro 

criteri Prontezza: livello di 

complessità del compito  

Profilo di apprendimento 

(I.M.) 

GRUPPO 1. Concreto, semplice, essenziale, 

strutturato, dipendente,  

Visuale 

GRUPPO 2 Concreto, complesso, 

essenziale, aperto, dipendente 

Corporeo-cinestesica 

 

GRUPPO 3 Astratto, complesso, 

potenziato, aperto, 

indipendente,   

Spaziale  

 

GRUPPO 4 Astratto, complesso, avanzato, 

multi - prospettico, 

indipendente  

Logico/matematica 



Organizzare la classe in gruppi 

cooperativi  

RUOLI: scrittore, lettore, 

controllore, coordinatore, 

responsabile dei materiali 

-Interdipendenza positiva 

-Equa partecipazione 

-Interazione simultanea 

-Responsabilità individuale  



Compito gruppo 1.  
1. Costruite su ciascun lato del triangolo rettangolo 

un quadrato avente il lato rispettivamente di 3 

cioccolatini, 4 cioccolatini e 5 cioccolatini. 

Indicate tali quadrati nell’ordine: Q1, Q2 e Q. 

Sistemate i cioccolatini ordinatamente negli 

spazi disegnati  

2. Riproducete lo stesso schema su un cartoncino, 

disegnando almeno due triangoli con i lati di 

misure diverse dal caso 1.. Dividete poi i 

quadrati ottenuti in quadratini equivalenti tra loro 

ma diversi dalla misura dei cioccolatini  

3. Osservando le figure ottenute, che cosa notate? 

• Il quadrato Q, costruito sull’ipotenusa, da quanti 

quadratini o cioccolatini è formato?  

• I quadrati Q1 e Q2, costruiti sui cateti, da quanti 

quadratini/cioccolatini sono formati 

rispettivamente? 

• Che relazione c’è tra il numero dei 

quadratini/cioccolatini di Q1, Q2 e Q? 

4. Scrivete su un foglio le vostre osservazioni 



Compito gruppo 2.  

1. Riproducete lo schema del compensato 

sulla carta, su cartoncino e su cartone 

ondulato, mantenendo le stesse misure 

del modello in compensato 

2. Ritagliate le figure ottenute e pesate le 

varie componenti di materiali diversi. 

3. Predisponete una tabella in cui riportare le 

diverse misurazioni 

4. Scrivete su un foglio le vostre deduzioni  



Compito gruppo 3.  
1. Su un foglio di carta millimetrata disegnate:  

• 9 triangoli rettangoli congruenti 

• 1 quadrato Q avente il lato congruente 

all’ipotenusa di uno dei triangoli 

• 1 quadrato Q1 avente il lato congruente al 

cateto minore di uno dei triangoli 

• 1 quadrato Q2 avente il lato congruente al 

cateto maggiore di uno dei triangoli 

2. Colorate i triangoli tutti con uno stesso  

colore e i quadrati con colori diversi, 

ritagliateli e disponeteli come nello 

schema seguente:  

3. Scrivete su un foglio le vostre deduzioni 



Compito gruppo 4.  

1. Nella figura 1.  si riconosce una 

dimostrazione del Teorema di Pitagora 

basata sull’equivalenza di figure 

equicomposte. Riproducete lo stesso 

schema su un foglio di carta millimetrata.  

2. Scrivete su un foglio le vostre osservazioni e 

deduzioni  

Figura 1 



Prodotto  

STUDENTE 

 

DIDATTICA 

Livello di 

prontezza  

Interesse  Profilo di  

apprendimento  

Contenuto  
(pre-valutazione) 

Processo  
(programmazione/ 

azione in aula) 

Prodotto 
(i criteri ) 



1. Il reporter di ciascun gruppo 

relaziona alla classe sui 

risultati del lavoro. 

Contemporaneamente 

l’insegnante annota sulla 

lavagna gli spunti di interesse.  

 

2. Attività: Send a question 

(domande e risposte tra 

gruppi)  

 

3. Discussione coordinata 

dall’insegnante per arrivare a 

definire la “formula” e 

“formalizzazione” sul quaderno  

 

4. Scheda di riflessione personale 

da completare come compito a 

casa. 



SCHEDA DI RIFLESSIONE PERSONALE 

 

NOME E COGNOME _____________________   DATA ______ CLASSE _____ 

-Hai avuto difficoltà nello svolgete l’attività?  

           □  Sì   □ No 

- Se hai risposto sì, descrivi quale/i difficoltà.  

 ___________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

- Che cosa ti è stato di aiuto per superare la/le difficoltà?  

_____________________________________________________________ 

_____________________________________________________________ 

- Ripensando al lavoro svolto (rispondi in poche parole): 

•Che cosa conoscevo già? …………………………………………. 

•Che cosa ho imparato che non sapevo? ……………………………………….. 

 

- Pensi di essere pronto ad utilizzare il teorema di Pitagora per risolvere problemi? 

□ Certamente sì               □  Forse, ma non ne sono     □ Penso di no  

 



Grazie per l’ascolto  


